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INTRODUZIONE 

Aspetto essenziale per l’effettività e l’attuazione del Modello 231/2001 è la predisposizione di un adeguato 

sistema disciplinare, da utilizzare in presenza di violazioni delle regole di condotta e principi contenuti nel 

Codice Etico e delle procedure previste dal Modello stesso. 

Al riguardo l’art. 6, comma 2, lettera e) del Decreto prevede che i modelli di organizzazione e gestione 

debbano “introdurre un Sistema Disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate 

nel Modello”. 

Anche l’art. 7, comma 4, lettera b) stabilisce che l’efficace attuazione del Modello richiede anche “un 

Sistema Disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel Modello”. 

L’applicazione delle sanzioni disciplinari prescinde dall’esito di un eventuale procedimento penale, in 

quanto le regole di condotta imposte dal Modello sono assunte dalla Società in piena autonomia e 

indipendentemente dalla tipologia di illecito che le violazioni del Modello possano determinare. 

La violazione dei principi fissati nel Codice Etico e nelle procedure previste dai protocolli interni di cui al 

Modello 231/01, compromette il rapporto fiduciario tra la Società ed i propri amministratori, soci, 

dipendenti, consulenti, collaboratori a vario titolo, fornitori, partners commerciali e finanziari. 

Tali violazioni saranno dunque perseguite da FARCOM BRESCIA SPA incisivamente, con tempestività ed 

immediatezza, attraverso i provvedimenti disciplinari previsti nel Modello 231/01, in modo adeguato e 

proporzionale, indipendentemente dall’eventuale rilevanza penale di tali comportamenti e 

dall’instaurazione di un procedimento penale nei casi in cui costituiscano reato. 

Gli effetti della violazione del Codice Etico e delle procedure di cui al Modello 231/2001 devono essere 

tenuti in seria considerazione da tutti coloro che a qualsiasi titolo intrattengono rapporti con FARCOM 

BRESCIA SPA a tal fine la società provvede a diffondere il Codice Etico, le procedure di cui al Modello e ad 

informare sulle sanzioni previste in caso di violazione e sulle modalità e procedure di irrogazione. 

 

SISTEMA DISCIPLINARE 

 

Dipendenti 

I comportamenti tenuti dai lavoratori dipendenti in violazione delle singole regole comportamentali 

previste dal Codice Etico e dal Modello 231/2001 sono da intendersi, altresì, come illeciti disciplinari. 

Con riferimento alle sanzioni irrogabili nei riguardi dei lavoratori dipendenti rientrano tra quelle previste 

dal sistema disciplinare, nel rispetto delle procedure di cui all’articolo 7 della Legge 30 maggio 1970, n. 

300 (Statuto Lavoratori) che detta regole ormai consolidate in via generale in materia di 

regolamentazione per la comminatoria di sanzioni in ciascun specifico rapporto di lavoro subordinato.  

Dovrà inoltre essere fatto riferimento alla normativa dei contratti collettivi di lavoro applicati e dovranno 

inoltre essere applicate le norme previste dal codice civile tra le quali artt. 2104, 2105, 2106 e seguenti. 

Al dipendente che sia deferito a procedimento disciplinare deve essere garantita la preventiva 

contestazione dell’addebito ed il diritto di difesa, in analogia con quanto previsto dall’art. 7, legge 

n.300/1970. 
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In particolare, in applicazione dei criteri di correlazione tra le mancanze dei lavoratori dipendenti e i 

provvedimenti disciplinari del presente sistema disciplinare e richiamati dai CCNL di riferimento, si 

prevedono le seguenti sanzioni: 

 

1) Rimprovero scritto 

2) Multa 

3) Sospensione dal lavoro e dalla retribuzione  

4) Licenziamento con preavviso 

5) Licenziamento senza preavviso 

 

Il tipo e l’entità di ciascuna delle sanzioni sopra richiamate, saranno applicate, ai sensi di quanto previsto 

dal sistema disciplinare, e dalla normativa sopra citata, in relazione: 

• all’intenzionalità del comportamento o grado di negligenza, imprudenza o imperizia con riguardo 

anche alla prevedibilità dell’evento; 

• al comportamento complessivo del lavoratore con particolare riguardo alla sussistenza o meno di 

precedenti disciplinari del medesimo, nei limiti consentiti dalla legge;  

• alle mansioni del lavoratore; 

• alla posizione funzionale delle persone coinvolte nei fatti costituenti la mancanza; 

• alle altre particolari circostanze che accompagnano la violazione disciplinare. 

Per quanto riguarda l’accertamento delle suddette infrazioni, i procedimenti disciplinari e l’irrogazione 

delle sanzioni, restano invariati i poteri già conferiti, in seno al CdA. 

 

Dirigenti  

In caso di violazione da parte dei Dirigenti del Codice Etico e delle procedure del Modello 231/2001, o di 

adozione, nell'espletamento di attività nelle aree a rischio, di un comportamento non conforme alle 

prescrizioni del Modello stesso, si provvede ad applicare nei confronti dei responsabili le misure più 

idonee in conformità a quanto previsto dai Contratti Collettivi Nazionali di riferimento e ove applicabili le 

sanzioni previste per i dipendenti. 

Le sanzioni e l’eventuale richiesta di risarcimento dei danni verranno commisurate al livello di 

responsabilità ed autonomia del dirigente, all’eventuale esistenza di precedenti disciplinari a carico, 

all’intenzionalità del comportamento nonché alla gravità del medesimo, con ciò intendendosi il livello di 

rischio a cui la società può ragionevolmente ritenersi esposta - ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 

231/2001 - a seguito della condotta censurata. L’OdV deve essere tenuto debitamente aggiornato 

riguardo all’applicazione delle eventuali sanzioni emesse 

 

Amministratori 

In caso di violazione del Codice Etico o del Modello da parte di Amministratori di FARCOM BRESCIA SPA, 

l’OdV ne informa l'intero Consiglio di Amministrazione ed il Collegio Sindacale i quali provvederanno ad 
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assumere le opportune iniziative previste dalla normativa vigente (Richiamo e intimazione a conformarsi 

e/o Sospensione se le infrazioni sono gravi e reiterate). 

Nell’ipotesi in cui sia disposto il rinvio a giudizio di Amministratori, presunti autori del reato da cui deriva 

la responsabilità amministrativa della società, si procede alla convocazione dell’Assemblea dei soci per 

deliberare in merito alla opportunità della sospensione/revoca del mandato. 

 

Sindaci 

L’Organismo di Vigilanza dovrà informare tutti i Sindaci e il Consiglio di Amministrazione della notizia di 

una avvenuta violazione del Codice Etico commessa da parte di uno o più sindaci. Il Collegio Sindacale, 

procedendo anche ad autonomi accertamenti e sentito il Consiglio di Amministrazione, procederà agli 

opportuni provvedimenti. Le sanzioni irrogabili possono essere a seconda della gravità delle inosservanze 

le stesse previste per gli Amministratori. 

 

Soci 

In caso di grave violazione del Modello o del Codice Etico da parte dei soci della Società, l’OdV ne 

informerà l'intero Consiglio di Amministrazione, il Collegio Sindacale e l’Assemblea dei Soci, i quali 

provvederanno ad assumere le opportune iniziative previste dalla vigente normativa e dallo Statuto 

Sociale.  

 

Soggetti terzi (collaboratori esterni, agenti, consulenti e partners)  

Ogni comportamento posto in essere da collaboratori esterni, agenti, consulenti e partner in contrasto 

con le linee di condotta indicate dal Modello e dal Codice Etico, tale da comportare il rischio di 

commissione di un reato sanzionato dal D.Lgs 231, determina, mediante l’attivazione di opportune 

clausole, la sospensione del rapporto contrattuale e delle attività conseguenti, al fine di prevenire la 

commissione del reato (ad esempio per le attività che espongano i lavoratori a particolari rischi per la 

sicurezza), l’applicazione di eventuali penali conseguenti alla sospensione dell’attività, fino a giungere alla 

risoluzione dei contratti, fatta salva l'eventuale richiesta di risarcimento qualora da tale comportamento 

derivino danni concreti alla cooperativa, come nel caso di applicazione da parte del Giudice delle misure 

previste dal Decreto.  
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ESEMPLIFICAZIONI DELLE POSSIBILI SANZIONI  

 

Soggetto Condotta Possibile sanzione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lavoratori  

dipendenti 

inosservanza delle procedure o dei 

processi di attuazione delle decisioni 

dell'organo dirigente nelle attività 

organizzative e operative 

rimprovero scritto             

multa                      

sospensione dal servizio e dalla retribuzione               

trasferimento               

licenziamento con indennità sostitutiva di 

preavviso 

inosservanza delle modalità e delle  

procedure formulate per la gestione 

delle risorse finanziarie predisposte per 

la prevenzione dei reati presupposto 

rimprovero scritto             

multa                     

sospensione dal servizio e dalla retribuzione              

trasferimento                   

licenziamento con indennità sostitutiva di 

preavviso 

inosservanza dell'obbligo di 

documentazione delle fasi previste da 

procedure  e protocolli nelle funzioni e 

nei processi a rischio di fattispecie di 

reato presupposto 

rimprovero scritto             

multa                      

omissioni di comportamenti e delle 

procedure prescritti nel modello, che 

espongano la società alle situazioni di 

rischio reato previste dal Decreto 231/01 

rimprovero scritto             

multa                      

sospensione dal servizio e dalla retribuzione               

trasferimento                   

licenziamento con indennità sostitutiva di 

preavviso licenziamento senza preavviso 

omissioni di osservanza di norme e di 

condotte cogenti previste da leggi 

nazionali ed europee che dispongono 

regole di organizzazione e prevenzione 

che siano direte in modo univoco al 

compimento di uno o più reati 

presupposto previsti dal Decreto 231/01 

licenziamento con indennità sostitutiva di 

preavviso licenziamento senza preavviso                        

nei casi più lievi:  sospensione dal servizio e 

dalla retribuzione                

trasferimento                   

comportamenti di ostacolo o elusione ai 

controlli dell'OdV, impedimento 

ingiustificato dell'accesso ai dati e alle 

informazioni ed alla documentazione nei 

confronti dei soggetti deputati ai 

controlli 

rimprovero scritto             

multa                      

sospensione dal servizio e dalla retribuzione se 

la condotta è reiterata 
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Soggetto Condotta Possibile sanzione 

Lavoratori  

dipendenti 

omissioni nell'osservanza nell'attuazione 

del controllo o violazione delle norme a 

tutela della salute e sicurezza del lavoro 

(Decreto 81/08) e successive modifiche 

che possono costituire fonte dei reati 

colposi previsti dal Decreto 231/01 

rimprovero scritto             

multa                      

sospensione dal servizio e dalla retribuzione               

trasferimento                   

licenziamento con indennità sostitutiva di 

preavviso nei casi più gravi in ipotesi di 

realizzazione del reato presupposto (art.589 e 

590 commi 2 e 3 c.p.) 

violazioni plurime e ingiustificate dei 

protocolli del Modello e della sua 

implementazione  

sospensione dal servizio e dalla retribuzione               

trasferimento                  

licenziamento con indennità sostitutiva di 

preavviso  se reiterazione prosegue dopo 

precedente sanzione                           

omessa segnalazione delle inosservanze 

ed irregolarità commesse 

rimprovero scritto            

multa                      

omessa informazione all'OdV nonché 

all'organo dirigente di ogni situazione di 

rischio reato presupposto avvertita nello 

svolgimento della attività 

rimprovero scritto             

multa                      
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Soggetto Condotta Possibile sanzione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Amministratori/ 

apicali 

inosservanza dei protocolli e 

procedimenti di programmazione della 

formazioni delle decisioni del consiglio di 

amministrazione 

richiamo e intimazione a conformarsi                          

sospensione se le infrazioni sono gravi e 

reiterate                      

revoca se reiterazione dopo sospensione 

inosservanza delle procedure e dei 

processi di attuazione delle decisioni del 

consiglio di amministrazione  nelle 

attività organizzative 

richiamo e intimazione a conformarsi                          

sospensione se le infrazioni sono gravi e 

reiterate                      

revoca se reiterazione dopo sospensione 

inosservanza delle modalità e delle 

procedure formulate  per la gestione 

delle risorse finanziarie predisposte per 

la prevenzione delle fattispecie di reato 

richiamo e intimazione a conformarsi                          

sospensione se le infrazioni sono gravi e 

reiterate                     

revoca se reiterazione dopo sospensione 

inosservanza dell'obbligo di 

documentazione delle fasi previste da 

procedure  e protocolli nelle funzioni e 

nei processi a rischio di fattispecie di 

reato presupposto 

richiamo e intimazione a conformarsi                          

omissioni di comportamenti e delle 

procedure prescritti nel modello, che 

espongano la società alle situazioni di 

rischio reato previste dal Decreto 231/01 

richiamo e intimazione a conformarsi                          

sospensione se le infrazioni sono gravi e 

reiterate                      

revoca se reiterazione dopo sospensione 

omissioni di osservanza di norme e di 

condotte cogenti previste da leggi 

nazionali ed europee che dispongono 

regole di organizzazione e prevenzione 

che siano direte in modo univoco al 

compimento di uno o più reati 

presupposto previsti dal Decreto 231/01 

sospensione se le infrazioni sono lievi                    

revoca se reiterazione dopo sospensione 

comportamenti di ostacolo o elusione ai 

controlli dell'OdV, impedimento 

ingiustificato dell'accesso ai dati e alle 

informazioni ed alla documentazione nei 

confronti dei soggetti deputati ai controlli 

richiamo e intimazione a conformarsi                          

sospensione se le infrazioni sono gravi e 

reiterate                      
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Soggetto Condotta Possibile sanzione 

Amministratori/ 

apicali 

omissioni nell'osservanza 

nell'attuazione del controllo o 

violazione delle norme a tutela della 

salute e sicurezza del lavoro (Decreto 

81/08) e successive modifiche che 

possono costituire fonte dei reati 

colposi previsti dal Decreto 231/01 

richiamo e intimazione a conformarsi                          

sospensione                      

revoca nei casi più gravi in ipotesi di 

realizzazione del reato presupposto 

violazioni plurime e ingiustificate dei 

protocolli del Modello e della sua 

implementazione  

sospensione                      

revoca se la reiterazione continua dopo la 

sospensione 

omessa segnalazione delle 

inosservanze ed irregolarità commesse 

richiamo e intimazione a conformarsi                          

sospensione se le infrazioni sono reiterate                     

omessa informazione all'OdV nonché 

all'organo dirigente di ogni situazione 

di rischio reato presupposto avvertita 

nello svolgimento della attività 

richiamo e intimazione a conformarsi                          

sospensione se le infrazioni sono reiterate                     

 

 

 

 

 

 

 

Soggetti terzi 

inosservanza delle procedure o dei 

processi di attuazione delle decisioni 

dell'organo dirigente nelle attività 

organizzative e operative 

richiamo e intimazione a conformarsi                    

comminazione di una penale ex art. 1382 c.c.                     

Risoluzione ex art. 1456 c.c. se reiterazione 

dopo comminazione penale 

inosservanza delle modalità e delle  

procedure formulate per la gestione 

delle risorse finanziarie predisposte per 

la prevenzione dei reati presupposto 

richiamo e intimazione a conformarsi                    

comminazione di una penale ex art. 1382 c.c.                

Risoluzione ex art. 1456 c.c. se reiterazione 

dopo comminazione penale 

inosservanza dell'obbligo di 

documentazione delle fasi previste da 

procedure  e protocolli nelle funzioni e 

nei processi a rischio di fattispecie di 

reato presupposto 

richiamo e intimazione a conformarsi 

omissioni di comportamenti e delle 

procedure prescritti nel modello, che 

espongano la società alle situazioni di 

rischio reato previste dal Decreto 

231/01 

richiamo e intimazione a conformarsi                    

comminazione di una penale ex art. 1382 c.c.                     

Risoluzione ex art. 1456 c.c. se si realizza il 

reato presupposto 
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Soggetto Condotta Possibile sanzione 

Soggetti 

terzi 

omissioni di osservanza di norme e di 

condotte cogenti previste da leggi 

nazionali ed europee che dispongono 

regole di organizzazione e prevenzione 

che siano direte in modo univoco al 

compimento di uno o più reati 

presupposto previsti dal Decreto 231/01 

comminazione di una penale ex art. 1382 c.c. 

nelle ipotesi più lievi                     

Risoluzione ex art. 1456 c.c. se si realizza il reato 

presupposto 

comportamenti di ostacolo o elusione ai 

controlli dell'OdV, impedimento 

ingiustificato dell'accesso ai dati e alle 

informazioni ed alla documentazione nei 

confronti dei soggetti deputati ai 

controlli 

richiamo e intimazione a conformarsi                    

comminazione di una penale ex art. 1382 c.c. se 

la condotta è reiterata 

omissioni nell'osservanza nell'attuazione 

del controllo o violazione delle norme a 

tutela della salute e sicurezza del lavoro 

(Decreto 81/08) e successive modifiche 

che possono costituire fonte dei reati 

colposi previsti dal Decreto 231/01 

comminazione di una penale ex art. 1382 c.c. 

nelle ipotesi più lievi                     

Risoluzione ex art. 1456 c.c. se si realizza il reato 

presupposto 

violazioni plurime e ingiustificate dei 

protocolli del Modello e della sua 

implementazione  

comminazione di una penale ex art. 1382 c.c. 

nelle ipotesi più lievi                   

Risoluzione ex art. 1456 c.c. dopo 

comminazione penale 

omessa segnalazione delle inosservanze 

ed irregolarità commesse 

comminazione di una penale ex art. 1382 c.c. 

nelle ipotesi più lievi                    

Risoluzione ex art. 1456 c.c. dopo 

comminazione penale 

omessa informazione all'OdV nonché 

all'organo dirigente di ogni situazione di 

rischio reato presupposto avvertita nello 

svolgimento della attività 

richiamo e intimazione a conformarsi                    

comminazione di una penale ex art. 1382 c.c. se 

la condotta è reiterata 

omessa informazione all'OdV nonché 

all'organo dirigente di ogni situazione di 

rischio reato presupposto avvertita nello 

svolgimento della attività 

richiamo e intimazione a conformarsi                    

comminazione di una penale ex art. 1382 c.c. se 

la condotta è reiterata 

La valutazione e la scelta della sanzione da adottare tra quelle possibili dovrà tenere conto della gravità e 

reiterazione delle condotte.  

La reiterazione nel tempo di azioni e omissioni e condotte sopra evidenziate costituisce sintomo di 

maggiore gravità. 

 


